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Calcio Mentre l'Inter nella trasferta di Napoli rischia di fare un nuovo capitombolo 

Roma attenta, la Juventus è in agguato 
In molti aspettano il passo falso dei giallorossi, ma la determinazione è una costante 

della capolista - Il risveglio dei bianconeri di Trapattoni non basta per 
cancellare il deludente campionato - Un Verona psicologicamente spento contro il Pisa? 

ROMA — Il campionato incomincia a sgranare il rosario alla rovo-
scia. L'attesa di oggi si accentra ancora sulla Roma. Superata la 
crisetta contro Samp e Ascoli (noi ce n'eravamo accorti, mister 
Liedholm), il Napoli è stato una pietra miliare del suo cammino. 
Ciò non toglie che in molti stiano aspettando il passo falso dei 
giallorossi. Dovesse addirittura perdere a Cesena e perdere anche 
contro la Juventus, ci sarebbe veramente di che preoccuparsi. Non 
per niente il saggio Liedholm ha predicato ai suoi di non distrarsi, 
dì non considerarsi già arrivati. Gli balla dinanzi agli occhi lo 
spettro del campionato 1964-65, quando il suo Milan, con sette 
punti di vantaggio sull'Inter, si fece raggiungere e superare. A 
cavallo delle due partite ci sarà poi l'impegno di Coppa UEFA 
oll'«Olimpico. (mercoledì 2 marzo) contro i portoghesi del Benfica. 
Si potrà distrarre oggi la Roma a Cesena e poi magari accusare la 
stanchezza nell'incontro diretto con la Juventus? Diffìcile stabilir­
lo in anticipo, ma noi siamo più propensi a credere che la determi­
nazione non verrà meno. Per giunta è tornato al gol anche Pruzzo, 
il che carica ancora di più la squadra. 

La Juventus ha ripreso lena con la vittoria sulla Fiorentina. L'I 
a 1 di Bari in Coppa Italia, acciuffato a 2' dalla fine, ci pare 
irrilevante ai fini di una correzione di giudizio. 11 fatto è che le 
distanze dalla Roma sono troppe, per cui tutti gli sforzi dovranno 
essere concentrati sulla Coppa dei Campioni. Mercoledì prossimo 
l'impegno a Birmingham contro gli inglesi dell'Aston Villa si an­
nuncia proibitivo. Unico fattore positivo il giocare la prima partita 
in trasferta. Fattore comunque da non sottovalutare il ritorno al 
gol di Paolo Rossi, ma la 20' giornata ha segnato il risveglio genera­
le dei • bomber» che è coinciso con il record stagionale di reti realiz-

Il pronostico di Boninsegna 

// Verona potrebbe 
continuare in calo 

A chi vieti voglia di scrivere, arrabbiarsi e appassionarsi quan­
do i giochi so/i fatti? Chi, infatti, può fermare la Roma? L'Inter? 
La Juve? Oppure il Verona? E poi ci si mette anche questo triste 
cielo mantovano. Ma bisogna pur mantenere gli impegni presi. Ed 
eccomi allora, pieno di buona volontà, a confezionarvi i profetici 
pronostici. A proposilo, domenica scorsa ho fatto centro. -E un 
caso- osservano maligni gli amici del bar. 

Dunque, iniziamo dall'incontro più drammatico della giornata: 
Napoli-Inter. Drammatico perché nessuna delle due squadre, da­
ta la delicata situazione in classifica, può giocare per il pareggio 
(i nerazzurri devono vincere per rimanere nella scia scudetto: i 
•napoletani* vogliono due punti di speranza per non retrocede­
re). Alcuni sostengono che l'Inter, contro il Torino, ha finalmente 
rivelato le sue pecche. No. non è merito dei milanesi ma colpa del 
ritmo indiavolalo della Rama che ha messo in luce le magagne 
anche di Juve, Torino, Fiorentina e via discorrendo. E oggi? Mi 
piange il cuore ammetterlo, ma il San Paolo procurerà altri guai 
ai nevrotici nerazzurri. 

Mi sbarazzo presto di Juventus-Udinese: tanto di cappello ai 
friulani, per l'amordidio, ma uscire tranquilli dal -Comunale' 
torinese è sempre stala un'impresa. Per tutti E veniamo all'altro 
interrogativo che tiene in ansia gli sportivi di ogni colore: ù Cese­
na, la Roma continuerà nella marcia travolgente, oppure incap­
perà nella terza sconfitta stagionale? È vero che il Cesena ha un 
ottimo contropiede e il gioco a zona detta Roma può favorirlo, ma 
tutto sommato sostenere che il massimo rischio della Roma sia un 
pareggio non mi sembra un pronostico azzardato. 

Finché ha tenuto la concentrazione, anche il Verona ha recita­
to bene la sua parte. Purtroppo, l'abbiamo ripetuto più volte, le 
manca una -buona panchina-, cioè non ha adeguati ricambi e per 
gli scaligeri è iniziata una pericolosa discesa. Quando si prende 
una brutta china è difficile fermarsi in tempo e si possono regala­
re punti persino al modesto Pisa. 

Non sarà drammatico, non conterà ai fini dello scudetto e delta 
retrocessione, ma oggi l'incontro più interessante mi sembra 
Sampdoria-Torino, perchè da una parte finalmente rientra Fran-
cis e il -Toro- è una squadra che promette spettacolo. La Samp è 
guardinga, meglio disposta in difesa e a centrocampo. A dar man 
forte a Mancini e Brady è tornato Francis. Insomma, per il «To­
ro» saranno gatte da pelare. 

Vittorie casalinghe in Fiorentina-Avellino e Ascoli-Catanzaro. 
Per il Cagliari, invece, si presenta una difficile partita casalinga. 
Il Genoa, in trasferta, non ha mai regalato niente a nessuno. 

Roberto Boninsegna 

zate: 25. L'Udinese non crediamo possa rappresentare un ostacolo 
insormontabile, sempre che non si tramuti nel classico topolino 
che fa fuggire l'elefante. Ma il risveglio non vuol dire che sia 
concettato il cammino deludente dei bianconeri. Con l'arrivo di 
Boniek (ricordate il gioco al rialzo con la Roma?) e di Platini 
avrebbe dovuto fare un sol boccone delle avversarie. Le difficoltà 
di inserimento hanno pesato più del previsto, lo stress del dopo 
Mundial ha appannato i nazionali bianconeri, ma anche un po' 
tutti i giocatori che hanno partecipato all'avventura spagnola. 
stranieri compresi. Soltanto che quelli della Juventus se lo sono 
trascinato più degli altri. Quanto ad un posto in Coppa UEFA non 
crediamo che sfuggirà ai bianconeri. 

Sarà interessante vedere che cosa accadrà al Verona e all'Inter. 
Il Pisa non appare, sulla carta, in grado di competere ad armi pari 
con gli uomini di Bagnoli. Tutto starà a vedere se la debacle di 
Avellino avrà o no una ripercussione sul piano psicologico. Forse i 
rischi maggiori sono per i nerazzurri di Marchesi. Le polemiche 
potrebbero aver scosso l'ambiente e, quindi, la squadra. Che fosse 
una compagine lunatica Io si era capito dopo le prime partite. Che 
però si arrivasse all'ammaina bandiera col Torino, questo non era 
sicuramente pensabile. Mercoledì il Real Madrid, in Coppa delle 
Coppe, non viene a proposito. A Napoli potrebbe arrivare il sup­
plemento: i partenopei stanno cercando disperatamente di conqui­
stare punti per sperare ancora. La sconfitta con la Roma era da 
mettere nel conto. Pesaola ha un po' tirato le orecchie ai suoi, ma 
tutto è finito lì. Oggi si apre un nuovo capitolo. Non si tratta della 
ricerca di una vittoria di prestigio, ma di due punti per la salvezza. 
Chiudono la giornata Ascoli-Catanzaro, Cagliari-Genoa, Fiorenti­
na-Avellino, Samp.-Torìno. 

• Il calcio 
secondo 
Luigi Radice: 
tonto impegno 
e costante 
ricerca 
della 
perfezione 

Arbitri (ore 15) 
Ascoli-Catanzaro: Piando­
la; Cagliari-Genoa: Barbare­
sco; Cesena-Roma: Berga­
mo; Fiorentina-Avellino: Lo 
Bello; Juventus-Udinese: 
Pieri; Napoli-Inter: Redini; 
Samp-Torino: Menicucci; 
Verona-Pisa: Angelelli. 

La Lazio riceve la Samb 

D'Amico: «Ci 
siamo creduti 

dei mostri» 
«Non siamo però in disarmo - La sconfit­
ta di Monza è un richiamo alla realtà» 

Saprà risorgere la Lazio 
dopo la disfatta di Monza? 
Le polemiche che sono di­
vampate durante la settima­
na hanno lasciato il segno. 
oppure non hanno toccato l' 
ambiente delta squadra? 

Per Vincenzo D'Amico, 
'capitano- biancazzurro, 
non ci sono motivi sufficienti 
per porsi tutti questi inter­
rogativi. Per lui Monza è sta­
ta sicuramente una brutta 
battuta d'arresto, ma anche 
un richiamo alla realtà che 
molti avevano forse perso d' 
occhio. 

•Abbiamo smarrito lenta­
mente la strada che ci aveva 
portato in alto. La nostra 
progressione in classifica è 
stata fantastica, poi però una 
volta raggiunta la vetta, una 
volta messo un bel margine 
di vantaggio tra noi e .le altre, 
Milan compreso, abbiamo ri­
tenuto, forse inconsciamente 
ma a torto, che il resto sareb­
be venuto da sé». 

Vi siete creduti dei -mo­
stri' di bravura? 

«Neanche questo. Ci siamo 
ritenuti un complesso supe­
riore, capace dt poter rag­
giungere qualsiasi risultato. 
magari senza dovercela met­
tere sempre tutta. E così la 
squadra lentamente s'è per­
sa. s'è innervosita, non è riu­
scita più ad esprimere il suo 

gioco, non sono arrivati più i 
risultati. Sono nati i primi 
malumori. Ma una cosa e cer­
ta: non siamo in disarmo». 

Come è accaduto al-
!'-andata- anche questa vol­
ta la partita con la Sambe-
nedettese rappresenta una 
tappa fondamentale per il 
vostro campionato. , Dovete 
batterla per forza. 

•Sembra un destino. Non' 
credo che i nostri avversari 
siano molto felici di una si­
tuazione del genere. Un La­
zio arrabbiata e che vuol tor­
nare umile, come diciannove 
partine fa, mette spavento a 
tutti». 

E se le cose non dovessero 
andare nel giusto verso? Se 
anche questa volta la vitto­
ria non arrivasse?... 

•Questo discorso rimandia­
molo a dopo. Che vale fare 
ora delle congetture. E poi ad 
una eventualità del genere 
non voglio pensarci. Mi rifiu­

to di credere che non siamo 
più capaci di vincere». 

Afa ìa Samb non sarà tan­
to disponibile? • 

•Parlerei allo stesso modo 
anche se dovessimo affronta­
re la più forte squadra del 
mondo. Oggi dobbiamo vin­
cere. Non e è altra alternati­
va. Dobbiamo assolutamente 
riacquistare la nostra credi­
bilità e il nosto primo posto. 
Mi ero abituato ad essere pri­
mo in classifica. Voglio ritor­
narci*. 

Osservando il calendario 
di questa quarta giornata, 
sembra sistemato in maniera 
ideale per voi e per il Milan. 
Le vostre inscguitrici non 

Gli arbitri (ore 15) 

Atalanta-Arezzo: Sarti; Cremonese-Como: Magni; Foggia-Mon­
za: Vitali; Lazio-Samlu Faccbjn; Lecce-Bari: Longhi; Milan* 
Campobasso: Patrassi; Palermo-Bologna: Testa; Perugia-Pistoie­
se: Lombardo; Reggiana-Catania: Leni; Varese-Cavese: Tuberti» 
ni. 

hanno una domenica tanto 
favorevole. 

•Beh, una volta tanto tocca 
pure a noi a godere di qual­
che vantaggio. Non è che sia­
mo tanto fortunati. Anzi, di­
rei che la fortuna con noi è 
fortemente in debito». 

Giochiamo a far dei pro­
nostici: il Catania va a Reg­
gio Emilia, la Cavese a Vare­
se, mentre Cremonese e Co­
mo se la vedranno tra di loro. 
Chi sta peggio? 

•Penso la Cavese a Varese. 
Oltretutto loro sono ancora 
un po' con la testa confusa 
per quelle tre giornate di 
squalifica inflitte al loro cam­
po.. 

Potrebbe però provocare 
una reazione? 

«Comunque a Varese è dif­
ficile passare. Il Catania il 
suo pareggio può tirarlo fuo­
ri. In trasferta fa il catenac­
cio. Con lei è difficile passare. 
Cremonese-Como è un der­
by. A me starebbe bene un 
pari». 

p. C. 

Radice: «Peccato che 
i dirigenti del calcio 

non vogliano migliorarsi» 
«Si va verso una ricerca di professionalità - Casarin è stato ingannato, 
se aveva qualcosa da denunciare ne avrebbe parlato con i suoi capi» 

Ha scelto di vivere per un anno ai margini del 
calcio per amore di una coerenza, che Gigi Radi­
ce, uomo tutto d'un pezzo, non ha mal voluto 
abbandonare. Da un ambiente diffìcile, che spes­
so e volentieri vive di compromessi, lui ha avuto 
il coraggio e la forza di distaccarsi per non esser­
ne travolto. 

La storia del Bologna e dei suoi dissidi con 
l'allora presidente Fabbretti è stata a lungo svi­
scerata. Ora appartiene al passato. Gli è costata 
una stagione di «cassa integrazione», anche se il 
suo nome spunta fuori, tirato a lucido, quando 
qualche squadra va in crisi di risultati e l'allena­
tore viene messo in discussione. Lo hanno voluto 
e lo vogliono un po' dappertutto. La sua ultima 
possibile cliente è stata la Lazio, società che lo ha 
sempre amato, desiderato, senza riuscire finora a-
• possederlo.. Il suo nome è tornato di moda dopo 
gli ultimi deludenti risultati della squadra bian-
cazzurra. Una velatissima voce, però, senza ri­
scontro. Ma nei corridoi della società biancazzur-
ra qualche dirigente più ciarliero degli altri diri­
genti chiacchieroni ha profetizzato che in serie A, 
nel prossimo campionato, sarà proprio il brianzo­
lo l'uomo del grande rilancio. 

«Perché no? Potrebbe anche essere.Roma è 
bella ed è una piazza di un certo richiamo» — ti 
risponde dandoti l'illusione che in fondo qualco­
sa di concreto esiste. 

Proviamo ad approfondire, ma la sua risposta 
è come una gelata notturna. 

•Cerchiamo di non mettere in giro notizie 
false e tendenziose. Di ufficiale non so niente. 
Nessuno mi ha avvicinato. Cerchiamo di evita­
re le chiacchiere, i pettegolezzi. Se ne fanno già 
tanti. Non fanno bene a nessuno». 

Ma lei che è una persona che ama le cose serie, 
accetterebbe la Lazio, che non è una società se­
ria? 

•Si va con il calcio dove ti chiamano. È chiaro 
che prima tenti di gettare delle basi, di costrui­
re un dialogo, di programmare un futuro. L'ar­
tigianato del pallone non ha più modo di esiste­
re. Fa parte della memoria storica». 

Ma purtroppo non è sempre così. L'era dei 
cornputers, è ancora lontana. 

•E la nota stonata di questo mondo in conti­
nua crescita. Assistiamo ad un miglioramento 
costante di tutte le categorie. Allenatori, arbi-

< tri, giocatori sono riusciti a darsi una identità 
sempre migliore, i dirigenti no, quelli che go­
vernano le società niente. Sono rimasti sulle 
loro radicatissime posizioni. Non si riesce a 
smuoverli». 

Incompetenza o superficialità? 
•Smania del risultato. Vivono per il risultato, 

come se la loro immagine e la loro popolarità 
fosse legata soltanto a questo evento. Invece 
bisogna costruire, conoscere a fondo le temati­
che sportive. Di questo passo si arriva al connu­
bio sport-spettacolo, che per me è inscindibile. 
Ma, ripeto, una cosa del genere va costruita. Nel 
calcio, come del resto nelle altre cose della vita, 

non s'improvvisa nulla». Dunque dirigenti an­
cora all'asilo, le altre categorie alle scuole supe­
riori. 

«Ed è un dato confortante. L'abècedario non 
sta più nella cartella dei calciatori, anche se il 
livello medio deve migliorare ancora. Questo e 
un merito che va attribuito anche agli allenato­
ri. Niente più toni paternalistici. Ora alle cose ci 
si arriva con il ragionamento. E con il ragiona­
mento si crea lo spirito di sacrificio, si spinge il 
calciatore ad essere sempre più professionista-. 

Si dice che il calcio stia cambiando binario. 
Tecnicamente si va sempre di più verso la «zona». 
Ambientalmente cerca di ricrearsi una verginità. 
Gli scossoni che hanno fatto traballare le vecchie 
strutture arbitrali, e che poggiano su regolamenti 
anacronistici, sono un primo segnale. 

«Dal punto di vista del gioco esiste un certo 
miglioramento. Ma non scaturisce dalla "zo­
na", che è una cosa vecchia, che a lungo è stata 
provata e riprovata, che ha partorito le sue vit­
time, i suoi eroi (allenatori) come in tutti i mo­
vimenti. Solo che ora se ne parla più diffusa-
mente. L'hanno scoperta anche i giornali. È 
diventata di moda. Per quanto riguarda la cate­
goria arbitrale, forse mi giudicherete contro 
corrente, ma io noto in questi ultimi anni un 
nettissimo miglioramento». 

Il miglioramento non allontana però ì sospetti 
di coloro che parlano di giochi sotterranei, di 
connivenze, di strani rapporti di affari. 

•Se si riferisce all'intervista di Casarin, dico 
che è stato un trabocchetto. Io lo conosco benis­
simo, so quale persona onesta egli sia, so che è 
uno di quelli che si sforza di cambiare le cose, di 
migliorare il suo ambiente. Ebbene, se aveva 
qualcosa da dire, state certi che si sarebbe diret­
tamente rivolto ai suoi dirigenti, senza dover 
passare attraverso le colonne di un giornale. 
Non e persona che usa questi mezzucci». 

Ha detto che Casarin è uno che vuole cambiare 
le cose: questa è la conferma che esiste qualcosa 
che non quadra alla perfezione? 

•Esìste forse la perfezione? Migliorare si­
gnifica anche cambiare. Purtroppo gli unici 
che non cambiano sono i dirigenti del calcio. 
Sono sempre gli stessi. Pochi cercano di rinno­
varsi». 

Le piace questo campionato? 
«Affatto. Direi che è piuttosto bruttino». 

• Perché? 
«Perché ha perso troppo in fretta Juventus e 

Fiorentina. Dovevano essere due protagoniste, 
due che avrebbero dovuto farlo bello. Peccato!». 

Qual è — secondo lei — la cosa più bella e-
spressa dal cannonato? 

•La determinazione della Roma e Ancelottj. 
Il suo ritorno alla ribalta mi fa veramente pia­
cere». 

La cosa meno bella? 
«La Fiorentina. Che delusione! Non l'avrei 

mai immaginato». 

Paolo Caprio 

Basket 

Così in «Al» 
a tre giornate 
dai «play off» 

Con le squadre che cercano di trovare le posizioni più comode 
per affrontare la parte finale del campionato, il torneo di basket 
gioca oggi la terzultima giornata prima delle sentenze definiti» 
ve per play off e retrocessione. A Pesaro Scavolini e Bertoni 
giocano una partito fondamentale per decidere le posizioni di 
testa mentre le altre «reduci» vittoriose delle Coppe — Billy e 
Ford—se la vedranno in casa con Cidneo, in cerca del lasciapas­
sare per i play off, e Carrera, disperatamente protèsa ad evitare 
la retrocessione in A2. Anche il Bancoroma, ut ambasce per il 
ginocchio di Hughes, gioca tra le mura amiche con l'Honky. d i 
altri appuntamenti del tabellone sono: San Bendetto-Binova; 
Peroni-Cagiva; il derby tra Sinudyne e Latte Sole; Lebote-Bie. • 

L'intervista al «Sun» 

E Paolo 
Rossi 

inciampa 
su 

se stesso 
Due quotidiani sportivi di 

ieri, con un titolone a nove 
colonne, annunciano che 
Rossi, in un'intervista a un 
giornale scandalistico ingle­
se. ha dichiarato che -gli ita­
liani sono tutti matti-. 

Dobbiamo riconoscere che 
Pablito, ammesso che le di­
chiarazioni rilasciate al Sun 
siano vere, per una volta non 
ha tutti i torti: l'isterismo 
maniacale con cui le vicende 
di Rossi e di casa Rossi ven­
gono seguite dalla stampa i-
taliana è ridicolo e avvilente: 
e i titoli di Tuttosport e del 
Corriere dello Sport di ieri 
sono rennesima conferma. 
Ma Rossi, per la millesima 
volta, sbaglia tono, metodo e 
soprattutto sbaglia interlo­
cutore. Concedere un'inter­
vista al Sun vuol dire ali­
mentare quello stesso mec­

canismo di volgare scandali­
smo e di stupide semplifi­
cazioni di cui lo stesso Rossi 
si sente vittima. Non si la­
menti, poi, se la stampa ita­
liana corrispettiva del Sun 
trova l'ennesimo prelesto 
per sbatterlo in prima pagi­
na. 

Se Rossi vuole riuscire ad 
orientarsi nel gran casino 
che si fa attorno al Rossi-cal­
ciatore, deve cominciare a 
interrogarsi su come funzio­
na il Rossi-meccanismo. 
Meccanismo pubblicitario e 
mercantile, giornalistico e 
speculativo, di cui egli stesso 
è artefice e vittima. Rossi è 
adulto, non un ragazzino. Ed 
essere adulti vuol dire anche 
cercare di capire e di defini­
re il proprio ruolo, le proprie 
ambizioni, Is proprie aspet­
tative in una società com­
plessa e contraddittoria. Al­
trimenti, è la schizofrenia: 
schizofrenia di un uomo che 
pretende di vivere tranquil­
lamente, e insieme cade in 
tutti i remunerativi traboc­
chetti dello star-system. De­
cida: o impara a difendersi 
dall'aggressività dei mass-
media, magari rinunciando 
a qualche regalia, banchetto, 
premiazione o mancia; op­
pure non si lamenti se conti­
nua a stare stretto dentro la 
gabbia che lui stesso ha aiu­
tato a costruirsi attorno, (mi. 
se.) 

Toto: la giocata minima da 500 a 600 lire 
ROMA — Entro il 12 marzo aumenterà da 500 a 600 lire la 
giocata rrilnlma al Totocalcio: la «Gazzetta Ufficiale» di ieri 
ha pubblicato Infatti la legge di modifica alla disciplina dell'i­
stituto per il credito sportivo che, aumenta la giocata minima 
•entro la data di entrata in vigore della legge». 

Giro di Sardegna: la Bianchi subito protagonista 
Il forte squadrone biancoceleste s'è aggiudicata la cronometro a squadre - Al secondo posto l'Atala, terza la Gis 
di Saronni - Oggi seconda tappa: Cagliarì-Carbonia con De Wolf che partirà con la maglia di leader 

«* v * ; -.,'* •*. 

GALLIVARE (Svezia) — kigemar Stenmarfc ha vinto ieri lo slalom 
gigante di GaRivare. Vittorioso in entrambe le •manche». 3 fuori­
classe svedese (che vediamo nefla gara dì ieri) ha fatto fermare 
i cronometri sul tempo di 2*29" \ 1. precedendo l'americano Pha 
Mahre e lo svizzero Max Julen. secondi a pari merito con 
230"83. 

Lo sport in TV 
• RETE 1 
Ore 1420,15J0.1&59: notizie sportive; 18: sintesi di un tempo di 
serie B; 1130:90* minuto; 21 .So: La domenica sportiva. 

• RETE 2 
Ore 9.25: diretto da Gallivare (Svezia) della 1* manche del -p- i < 
gante» maschile di Coppa del mondo; 15.55: registrato da Galli-
vare (Svezia) della 2* manche del -gigante» maschile di Coppa 
del mondo; 16.45: risultati finali e schedina del Sistemone; l&aO: 
Gol flash; 19: registrata di un tempo di serie A; 20: Domenica 
sprint. 

• RETE 3 
Ore 1X40: diretta da elusone degli -assoluti» di cross; 11-30: da 
Trento mondiali di polizie municipali di sci; 16: da Trento -Tre- ( 
feo Topolino» di sci; 19.15: TG3 sport regione; 20.30: TG3 sport; j 
22J3&. registrata di un tempo di serie A. 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il ventiquattresimo Giro della 
Sardegna è cominciato col festival degli uomini 
in maglia bianco-celeste e con gli applausi di Gigi 
Riva al belga De Wolf, fresco acquisto della Bian­
chi Piaggio, la formazione che ieri ha vinto la 
cronosquadre in programma sul tracciato Quar-
tu-Csgliari. Era una prova di tredici chilometri e 
settecento metri, una breve cavalcata su strade 
veloci, ma bagnate dalla pioggia, una sfida che 
De Wolf, Prim, Pagane» e compagni hanno con­
cluso col tempo di 16'11"2, media 50,872. In se­
conda posizione l'Atala di Pierino Gavazzi con un 
ritardo di 22", terza la Del Tongo di Saronni (a 
6"). quarta la Gis dì Mantovani (a TI. quinta la 
Renault di Bernard Hinault (a 11"). Sono diffe­
renze piccole e tuttavia significative. In partico­
lare ha deluso Hinault che aveva l'appoggio delT 
americano Lemond. Evidentemente Q campione 
francese è ancora in piena fase di rodaggio e ri­
spetta alla lettera la tabella di marcia. Saronni si 
dichiara soddisfatto e lascia capire che il risulta­
to poteva essere migltcre senza un rallentamento 
al terzo chilometro di competizione, un rallenta­
mento, anzi una frenato per evitare un cane sbu­
cato improvvisamente sul percorso. Ma chi ba 
seguito da vicino la Bianchi informa che De Wolf 
volava. 

Sì, De Woli ba pilotato egregiamente la sua 
squadra dimostrando di essere già in palla, già 
sufficientemente preparato. Questo belga, vinci­
tore di un Giro d Lombardia e di una Milano-
Sanremo, questo giovanotto tante volte discusso 
per i suoi modi di interpretare la vita del ciclista, 
questo talento soggetto a più di una tentazione. 
potrebbe portare acqua al mulino della Bianchi 
che risparmia Contini per il Giro e il Tour, che 
conta su Prim, che ha perso Baronchelli e che 
appunto in De Wolf ha rispolverato la terza pun­
ta. Giancarlo Ferretti, direttore sportivo dei 
bianco-celesti, è un uomo di polso e in un am­
biente diverso, sotto una regia in cui ha voce in 
capitolo anche Felice Gimondi, il corridore belga 

dovrebbe rispettare i patti e soddisfare l'attesa 
dei nuovi dirigenti. ' » 

La Bianchi sul podio, dunque, e l'Atala ben 
piazzata nonostante l'assenza di Bidinost e Roso­
la, due elementi che avrebbero potuto dare mag­
gior consistenza alla compagine di Franchino 
Cribtori il quale già da oggi cercherà di passare 
all'offensiva puntando sugli abbuoni di Carbonia 
con Freuler e con Gavazzi e manovrando per al­
tre soluzioni con Delle Case e Panizza. Una situa­
zione incerta, ovviamente, una classifica appena 
abbozzata e aperta a più di una novità. 

Oggi il Giro di Sardegna andrà da Cagliari a 
Carbonia con una tappa di 141 chilometri che per 
la sua natura sembra annunciare un volatone. 
Naturalmente c'è chi guarda alle * ndulazioni del 
finale con qualche speranza, chi vorrebbe giocare 
d'anticipo, e tanto meglio se avremo più dì un 
attaccante, se qualcuno avrà gambe e volontà per 
squagliarsela. Questa settimana ciclistica in terra 
sarda sarà bella, vivace, interessante se potrà 
contare su parecchi ribelli, su ragazzi che non 
accettano il tran-tran, il volere dei «big», le fasi 
scontate. Un tempo il Sardegni viveva sull'ardo­
re dei Van Looy e dei Merckx, su episodi come 
quello del "70, quando un cairrjooe della pista 
(Patrick Sercu) ebbe la forza di emergere sul 
Monte Ortobene. Ora tutto sembra più difficile, 
più complicato, ma facciamo in modo di divertire 
gli appassionati, di pedalare con un po' di fasta» 
sia, di recitare la parte con slancio e dignità. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO. 1) Bianchi Piaggio km. 
13,760 in 16*11", media 50,872; 2) Atala Campa­
gnolo a 2"; 3) Del Tongo Coinago a «"; 4) Gis 
Gelati Campagnolo a 7"; 5) Renault Gitane a 
11"; 6) Vivi Berretto a 12"; 7) Netouramotoili 
rinarrilo a 19"; 8) Sammontana Campagnolo a 
22"; 9) Termolan Galli a 43"; 10) Dromedario 
Alan s.t. 

espongono 139 gallerie 
con oltre 600 artisti 

per vedere per comprare 
pittura scultura e grafica 

bologna 5-8 marzo 
orano dalle 10 alle 19 


